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CURIA DIOCESANA
UFFICIO CATECHISTICO

 

A
Cesare quel che è di Cesare… il tito-
lo è in prestito: si deve ad un’aurea 
raccolta di aforismi, frutto della pen-

na di Beno Fignon, giornalista friulano di 
capelli bianchi e sguardo fanciullo, secondo 
la definizione di Pierangelo Sequeri, che al 
libretto (ediz. San Paolo 2006) ha regalato 
la prefazione. Un sigillo per segnare con 
leggerezza il via di un cammino appena 
inaugurato, ancora nel silenzio e quasi nel 
nascondimento di serate di pensiero al lavo-
ro; insieme, l’indicazione di un traguardo 
sempre da tagliare. A che serve, infatti, in 
un ufficio di curia un gruppo di persone di 
varia età, condizione, esperienza e prove-
nienza, se non a trovare un’intesa che 
sostenga nel puntare a quella misura alta 
della vita cristiana, obiettivo e soglia di 
testimonianza per ogni cristiano del nostro 
tempo?

La prima volta diluviava… consolante 
pensare ad un segno di benedizione di un 
certo peso, se non fosse che la seconda 
volta pioveva ancora a dirotto e la terza… 
nevicava! Sarà…! Ma come la pioggia e la 
neve scendono giù dal cielo e non vi ritor-
nano se non dopo aver fatto ciò per cui 
sono state mandate, non è bello credere 
che anche il pensiero al lavoro possa essere 
fecondo, al servizio della crescita delle no-
stre comunità impegnate nell’annuncio del 
Vangelo? E allora, cominciamo col vedere 
chi c’era, intorno a quel tavolo della parroc-
chia Carmine di Monopoli, e c’è ancora, per 
collaborare in questi anni con il nostro 
Vescovo e - speriamo di cuore che il Signo-
re voglia concederlo - per essere anche un 
poco collaboratore della gioia di molti fra-
telli.

La prima novità: non un solo Direttore 

Capaci di intendersi e di volare
Cronaca dei primi passi del nuovo Ufficio Catechistico Diocesano

a cercare a perdita d’occhio quali siano le 
priorità e le urgenze nel mare sconfinato 
dell’annuncio del Vangelo alle donne e agli 
uomini di oggi, ma cinque vicedirettori, 
ognuno con lo sguardo puntato soprattutto 
ad un ambito particolare: don Vito Bene-
detti, già Direttore dell’UCD fino alla recen-
te riorganizzazione (catechesi dell’inizia-
zione), il direttore dell’Ufficio don Peppino 
Cito (catechesi per gli adulti e i giovani), 
don Vito Palmisano (catechesi ai disabili), 
don Oronzo Negletto (primo annuncio e 
catecumenato) - coadiuvato dal neo diaco-
no Vanni D’Onghia - don Leo Giuliano (apo-
stolato biblico), coadiuvato dal diacono 
Antonio Ciaccia. Ricca esperienza sul cam-
po per tutti, con la conoscenza diretta delle 
difficoltà e delle attese che abitano i giorni, 
l’impegno e la passione di tutti gli operai a 
vario titolo al servizio del Vangelo. A pren-
dere nota del tutto, anche un’apposita 
segretaria, pur’ella con a carico qualche 
lustro di catechesi, dai bambini ai giovani 
adulti…

Primo diluvio, si diceva, prima riunione: 
un po’ di racconti di vita e di esperienza per 
i compagni del nuovo viaggio, uno sguardo 
dal ponte sull’orizzonte, ma anche sulla 
rotta già percorsa. Restano nel diario di bor-
do il richiamo alla responsabilità di educare 
alla fede per i genitori, l’opzione per una 
catechesi catecumenale al posto della dot-
trina, per la centralità dei soggetti al posto 
del programma, la concezione del ruolo 
della comunità come imprenditrice di un 
cambio di mentalità piuttosto che di serba-
toio di risposta alle attese dei suoi membri. 
Si condivide un’urgenza: farsi carico delle 
sfide del momento e condividere le scelte di 
fondo, rispettando i tempi di conversione 
della gente ma, proprio per questo, pun-
tando ad una formazione mirata degli ope-
ratori, in primis dei presbiteri. 

E fu il secondo incontro, nonché il nuo-
vo diluvio. Nella mente dell’equipaggio
comincia a prendere forma un’idea: la con-
taminazione… non certo quella che riguar-
da morbi contratti in chissà quali mari sco-
nosciuti, ma il felice contagio che può attra-
versare tutti i settori della pastorale quan-
do si supera il settorialismo che minaccia di 
non risparmiare neppure la tunica di 
Gesù… qualche suggestione: dare un taglio 
mistagogico alla pastorale familiare, colla-
borare con l’Ufficio Liturgico e l’Ufficio per la 
pastorale giovanile, mettere in rete le espe-
rienze condotte in Diocesi, promuovere le 
esperienze di catechesi dal taglio catecu-
menale rivolta ai bambini ed ai ragazzi…

E poiché tracciare una rotta comporta 
la bella ed utile fatica di individuare con 
decisione le terre da raggiungere e i porti 
cui attraccare, per ripartire con rifornimenti 
adeguati verso mete più impegnative, i 
nostri individuano nella dimensione della 
conoscenza e della missione i primi stru-

menti di navigazione: ne sono sicuri, non 
sarà tempo perso! E poiché senza una map-
pa non si può levare l’ancora, si pensa bene 
di chiedere aiuto a tutte le comunità per 
tracciarla, mentre si prova a definire una 
trama e si pensa a come proporla nella 
maniera più funzionale ed efficace.

Intanto si chiude un anno, con la grazia 
di Dio, e se ne apre un altro, sempre grazie 
a Lui.

E arriva il terzo appuntamento del di-
rettivo dell’Ufficio: è quasi la vigilia del pri-
mo incontro di tutti gli operatori di curia, 
ma è soprattutto la vigilia delle nevicate 
che imbiancheranno le nostre cittadine… 
L’ordine del giorno si dilata come gli oriz-
zonti del lavoro che attende l’Ufficio: serve 
a ricordare che la vigna è grande, e non di 
proprietà! Il Servizio Nazionale per il Cate-
cumenato sta effettuando una rilevazione 
sulle esperienze in atto e le nostre parroc-
chie sono sollecitate a fornire indicazioni; il 
Convegno Nazionale sull’apostolato biblico 
squaderna le esperienze in atto, ma il no-
stro Sud resta nell’ombra; nel mondo quasi 
sommerso della catechesi per le persone 
con disabilità, però, la nostra Diocesi ha un 
pezzo grosso in don Vito Palmisano! E poi la 
nostra regione ha un bel progetto in piedi 
per la formazione dei formatori dei catechi-
sti di giovani e adulti: partecipiamo come 
Ufficio! E se si potesse lanciare un segnale 
alle nostre comunità per invitarle a cambia-
re rotta nella catechesi dell’iniziazione, non 
sarebbe una buona mossa? E se ci si aiu-
tasse a condividere le esperienze di cammi-
ni paralleli quelli delle parrocchie e quelli 
delle Associazioni - non sarebbe un segno 
importante? Intanto, restiamo con i piedi 
per terra, anche se sempre con lo sguardo 
in alto, e lavoriamo per comporre le piccole 
equipes che, per ciascun ambito, potranno 
costituire l’aiuto concreto - offerto dall’Uf-
ficio a chi lo desideri - per progettare e 
costruire itinerari che nascono dall’espe-
rienza e che, specchiandosi nel Vangelo, 
alla vita tornino a fare sempre riferimento: 
per trasformare le grandi attese in percorsi 
di comunione, i sogni sulla Chiesa in respiro 
di fraternità, le pagine scritte in scelte con-
divise e vissute…

Sono passati già alcuni mesi e sembra 
che nulla accada? Non è nulla, non è tempo 
perso quello impegnato a fare squadra, a 
condividere un metodo di lavoro, a cercare 
le lenti giuste per leggere con rispetto ed 
attenzione l’esperienza dell’annuncio del 
Vangelo nelle nostre comunità, che vede 
intrecciarsi in maniera sempre più com-
plessa le trame della vita con l’ordito della 
Parola. Il Signore ha deposto nella mente e 
nel cuore di ciascuno i doni del pensare e 
del volere: proviamo solo a non renderli 
inutili. E se mai dovessimo trovarci capaci, 
come sopra, di intenderci e di volare, sarà 
solo perché Lui così vuole. Ovvero, per con-
cludere con il citato teologo prefatore, “lo-
date appassionatamente Dio, in cantici e 
aforismi (e catechismi, aggiungiamo pu-
re…). Il resto vi sarà dato in sovrappiù”.

                                                                                                         
Antonella Longo
segretaria UCD
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CURIA DIOCESANA

N
ella sessione di marzo 2006, il Consiglio Perma-
nente della CEI ha approvato la proposta di un per-
corso nazionale di speciale attenzione al mondo gio-

vanile articolato in tre anni: l’Agorà dei giovani italiani 2007-
2009. Obiettivo dell’Agorà dei giovani italiani è “favorire la 
realizzazione di tale percorso, promuovendo un nuovo slan-
cio della pastorale giovanile, una sempre maggiore sogget-
tività delle nuove generazioni nella missione della Chiesa ed 
un crescente coinvolgimento dei giovani nel cammino della 
Chiesa italiana. Il valore della missionarietà costituisce, 
infatti, la dimensione fondamentale della vita e dell’azione 
di un cristiano e di una comunità”.

Dopo Loreto 07, Sydney 08, il terzo anno dell’Agora dei 
Giovani  dedicato alla dimensione culturale e sociale 
dell’evangelizzazione, sarà caratterizzato da un itinerario 
che si concluderà con un evento vissuto simultaneamente in 
ciascuna delle diocesi italiane, nelle piazze, nei santuari dio-
cesani o in qualche “nuovo santuario” del nostro tempo (cen-
tri commerciali, stazioni, cinema, piazze, stadi, luoghi 
dell’emarginazione...)

Il tema, "Fino ai confini della terra", sottolinea l’esigenza 
che l’annuncio del Vange-
lo si declini nei linguaggi 
e nelle culture dei giovani 
di oggi, spesso assai 
distanti da quelli delle 
precedenti generazioni.

Il Servizio per la 
pastorale giovanile della  
Conferenza Episcopale 
Pugliese ha pensato di 
realizzare un itinerario 
ed un evento unico per 
tutte le diocesi di Puglia.

A tal fine  ha ritenuto 
di coinvolgere  le autorità 

ecclesiali e locali nella promozione in maniera ottimale del 
turismo dei luoghi di culto attraverso la creazione di un gran-
de evento legato al pellegrinaggio in Terra Santa dei giovani 
di Puglia nel 2009 e di un percorso di pace che permetta la 
riscoperta, la conoscenza e la fruizione dei luoghi e dei cam-
mini di fede presenti in Puglia e nelle sue Diocesi, interagen-
do con gli attori locali e istituzionali presenti sul territorio.

Il progetto A.P.U.L.I.A. 2009 prende il nome 
dall’appellativo latino apulia  usato in antichità per indicare i 
territori della  Puglia. Inoltre è volutamente l’acronimo di “A 
Piedi Uniti Lungo Itinerari Antichi” volendo sintetizzare con 
una parola il contenuto del progetto stesso, creando un col-
legamento tra il territorio ovvero la Puglia e il pellegrinaggio 
a piedi che sullo stesso si svolge.

Destinatari del progetto
Tutti giovani della Regione Puglia di età compresa tra i 16 

e i 35 anni.
Periodo di svolgimento 

– Inizio: mercoledì 29 luglio 2009
– Termine: domenica 9 agosto 2009

Il progetto A.P.U.L.I.A. 2009 è costruito intorno a 2 
momenti fondamentali:

1) Il pellegrinaggio lungo “l’itinerario dei pellegrini in ter-
ra di Puglia”

2) Il grande evento di Brindisi
- mercoledì 29 luglio 2009: inizio del pellegrinaggio a pie-

di lungo l’ “Itinerario dei pellegrini in Terra di Puglia”
- sabato 8 agosto 2009: arrivo dei pellegrini a Brindisi e 

in serata il grande incontro festa con tanti ospiti
- domenica 9 agosto 2009: Grande celebrazione eucari-

stica. Dopodiché una delegazione di giovani partirà per la 
Terra Santa

- lunedì 10 agosto 2009 partenza in aereo, volo charter, 
da Bari per la Terra Santa.

- martedì 18 agosto 2009 rientro a Bari in aereo.

L’ITINERARIO
Attraversa le diocesi di BARI-BITONTO, CONVERSANO-MONOPOLI 
e BRINDISI-OSTUNI.

L’itinerario inserisce anche luoghi meta di pellegrinaggio dei pel-
legrini di oggi.

APULIA 2009, CORRO PER CONQUISTARLO (Fil 3,12)

29 luglio - 2 agosto 
(BARI, CAPURSO, NOICATTARO, MOLA DI BARI, POLIGNANO 
MONOPOLI)

3-7 agosto 
(SAVELLETRI, MONTALBANO, OSTUNI, S. VITO DEI NORMAN-
NI, MESAGNE)

Modalità di percorrenza
L’itinerario è suddiviso in più tappe di 15-20 km percorribili in 4 

ore e mezzo - 5 ore al giorno a piedi per alcuni tratti cittadini e extra-
urbani, in pullman o in treno per altri tratti non percorribili a piedi. 
Lungo l’itinerario sarà possibile quindi incontrare centri abitati, luo-
ghi sacri e santuari, rovine, luoghi di particolare interesse paesaggi-
stico. 

Il grande evento a Brindisi
Sabato 8 agosto, Veglia
Domenica 9 Agosto, Messa conclusiva

Destinatari:
- Tutti i giovani della Regione Puglia di età compresa tra i 16 e i 

35 anni anche se non hanno partecipato al pellegrinaggio.
Programma dell’evento:

- 8 agosto sera: celebrazione della veglia, grande spettacolo 
serale, pernottamento in sacco a pelo sulla spianata del porto. 

- 9 Agosto mattina: Grande celebrazione eucaristica concele-
brata da tutti i Vescovi della Puglia, dai sacerdoti, dai religiosi.

ISCRIZIONI:
Ci si potrà iscrivere a tutto il pellegrinaggio o a tappe di esso; 

l’iscrizione comporterà una quota individuale di partecipazione: 
–   Pacchetto A: 29 luglio - 2 agosto (BARI, CAPURSO, NOI-
CATTARO, MOLA DI BARI, POLIGNANO, MONOPOLI ) € 60,00.

– Pacchetto B: 3-7 agosto (SAVELLETRI, MONTALBANO, OSTUNI, S. 
VITO DEI NORMANNI, MESAGNE) € 60,00.

– Pacchetto C: l’intero pellegrinaggio € 100,00.
Nel pacchetto A, B, C è inclusa la quota di partecipazione per 
l’evento dell’8-9 agosto.

– Evento 8-9 Agosto: € 10,00 (sabato e domenica)

L’iscrizione sarà possibile effettuarla esclusivamente mediante il 
sito www.giovanipuglia.it;

Ciascuno potrà iscriversi o personalmente o in gruppo previa 
approvazione del Servizio Diocesano per la Pastorale Giovanile. Cia-
scuna Diocesi dovrà garantire la partecipazione dei propri giovani 
almeno al tratto di itinerario che la attraversa.

Date per le iscrizioni:
Iscrizioni Pellegrinaggio A.P.U.L.I.A.: 1 Marzo/15 Giugno.
Iscrizioni Terra Santa: 1 Marzo / 30 Aprile.
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Dal seminario di Conversano
a Molfetta

Storia di un cammino di ricerca

S
tralciamo da una pubblicazione 
a diffusione mondiale: “il vero 
testimone di Geova non va al 

cattolico per dialogare, ma per indot-
trinare; non per ascoltare, ma solo per 
persuadere; e ciò che esula dal prose-
litismo (cioè dalla propaganda) anche 
se potrebbe sembrare diversamente  
in realtà non lo interessa” (G.Crocetti).

Indubbiamente ci sono buone 
ragioni, teoriche e pratiche, per affer-
mare questo.

Sul piano teorico, i T.d.G pensano 
che solamente la loro religione deriva 
da Dio, mentre le altre (con alla testa 
la cattolica romana, la peggiore di tut-
te) sono di origine babilonica (= sata-
nica), e quindi radicalmente malvagie. 
Perciò essi rifiutano il concetto stesso 
di dialogo.

Gli atteggiamenti pratici derivano 
da questo impianto teorico. Attorno al 
testimone di Geova si crea una specie 
di “cordone sanitario” che lo mette in 
pratica nella impossibilità di fare un 
confronto libero. Gli è vietato leggere 
altre cose al di fuori delle loro pubbli-
cazioni. Gli è sconsigliato il confronto 
coi testi originali della Bibbia. Ha il 
divieto assoluto di comunicare con gli 

Perché non c’è dialogo
fra cattolici e testimoni di Geova?

ex T.d.G.. La convinzione che fuori del-
la loro organizzazione tutto è domina-
to da Satana rende temibile l’idea di 
una eventuale disasso-ciazione (= sco-
munica), che oltretutto significhereb-
be la morte sociale. Lo studio ossessi-
vo de “La Torre di Guardia”, e la frene-
tica attività di predicazione, e le riunio-
ni (cinque ore settimanali distribuite in 
vari giorni) lasciano ben poco spazio 
per riflettere personalmente.

Se, a questo, aggiungiamo che mol-
ti cattolici hanno poca o nessuna cono-
scenza biblica, è facile concludere che 
per lo più mancano le condizioni per 
un dialogo che non sia fuorviante.

Abbiamo anche autorevoli pronun-
ciamenti dei nostri pastori in questo 
senso. Ha avuto una vasta eco la sim-
patica lettera del cardinal Martini alle 
famiglie milanesi, intitolata “Farsi pros-
simo così…” (1986), dove, in un capi-
toletto dedicato ai T.d.G., tra l’altro scri-
ve: “Ci si deve far prossimi alle perso-
ne, non all’errore che eventualmente 
insegnano. Qualche volta per “farsi 
prossimo”, invece di aprire la porta, 
occorrerà chiuderla”. Più recentemen-
te, il Segretariato per l’Ecumenismo e 
il Dialogo della CEI in una Nota su 

“L’impegno pastorale della Chiesa di 
fronte ai nuovi movimenti religiosi e 
alle sètte” (1993), ha scritto: “ [I 
T.d.G.] assommano tali e tanti errori 
che appare sprecato anche provare a 
ribattere le loro argomentazioni. Con 
carità e rispetto, ordinariamente non 
c’è altra via che rifiutare un confronto 
che non ha modo di poggiarsi su ele-
menti oggettivi”.

Quando non si verificano le condi-
zioni per un vero dialogo, il cristiano è 
consigliato di dire con gentilezza ma 
con fermezza: “No, grazie!”; e se loro 
chiedono: “Perché?”, ripetere o 
aggiungere: “Per favore, toglietemi dai 
vostri elenchi”. I T.d.G. fanno ogni set-
timana un’ora di esercitazione sulle 
tecniche di propaganda, e su come 
superare le obiezioni degli interlocuto-
ri. Entrare in dialogo senza preparazio-
ne, o senza “sentire l’altra campana”, 
significa fare una cosa inutile o addirit-
tura dannosa, perché avrà come effet-
to di confermarli nelle loro certezze, e 
di esporsi alla confusione, ai dubbi o 
addirittura alla perdita della fede stes-
sa.

Per contattare i membri dell’E.R.G.I., pos-
sono essere utili i seguenti numeri telefoni-
ci: 334.35.727.99; 380.431.36.20, 
(opp.080.937.26.14); 333.19.52.708 
(opp.080.439.16.58) 349.75.65.025, 
339.16.38.281

L
a “Giornata per la Vita” è stato il primo impegno che 
la neonata Consulta Zonale per la Pastorale Familiare 
di Putignano (di cui siamo i coordinatori) si è assunta.

Il giorno stesso del primo incontro ufficiale, abbiamo 
deciso di dedicarci subito all’organizzazione di questa gior-
nata tanto significativa ed importante, soprattutto oggi-
giorno in cui i valori sembrano aver perso importanza e il 
valore della vita, la cultura della vita, è fra questi.

Per renderla ancor più significativa, abbiamo pensato 
che, oltre, naturalmente, al popolo di Dio e ai cinque gruppi 
famiglia (quattro gruppi parrocchiali più “ Famiglie nuove” 
che insieme compongono la Consulta) avremmo potuto 
invitare altre associazioni presenti nella nostra zona pasto-
rale ad unirsi a noi in questa giornata poiché, se è vero che 
sono le famiglie a dare la vita, è altresì vero che tanti altri la 
accompagnano dal suo concepimento al suo nascere, cre-
scere, maturare, declinare. Ci siamo quindi rivolti ai “Mae-

GIORNATA PER LA VITA
A PUTIGNANO
Impegno della Consulta zonale
per la pastorale familiare

Nell’ambito delle celebrazioni per la Gior-
nata per la Vita, lunedì 23 marzo alle ore 19,30 
nell’Auditorium “Luce e vita” della parrocchia 
San Filippo Neri, in Putignano, il Prof. Filippo 
Boscia, Direttore del Dipartimento Materno-
Infantile ASL BA e dell’Unità Operativa Com-
plessa di Ostetricia e Ginecologia dell’Ospedale 
“Di Venere” di Bari, Presidente della Società 
Italiana di Bioetica e Comitati Etici, Docente di 
Bioetica e diritti umani presso l’Università di 
Bari e l’Università di Lecce, sottolineerà 
l’aspetto culturale con una relazione dal titolo 
“ASPETTI MEDICI, UMANI ED ETICI DI FINE 
VITA”. Sarà gradita la partecipazione di tutti.

stri Cattolici”, ai “Medici Cattolici”, all’UNITALSI, all’ANT, all’AVIS e alla 
FRATRES e tutti hanno accettato di buon grado. 

La Celebrazione Eucaristica svoltasi Domenica 1° Febbraio, così 
come la veglia di preghiera che l’ha preceduta la sera del sabato, si sono 
tenute nella chiesa matrice di S. Pietro Apostolo, ma, al fine di coinvol-
gere fattivamente tutte le parrocchie, la Consulta, ha deciso che la 
“Giornata per la Vita” sarà celebrata ogni anno in una parrocchia di-
versa.

Durante la veglia, i diversi momenti di riflessione e di preghiera sono 
stati condotti dai gruppi famiglia; la Celebrazione Eucaristica invece, ha 
coinvolto, oltre che le famiglie, tutte le associazioni intervenute, che han-
no dato il loro contributo attraverso la preparazione e la lettura delle pre-
ghiere dei fedeli e durante l’offertorio in cui, oltre al pane e al vino, cia-
scuna associazione ha portato all’altare una spiga di grano ornata da un 
nastro rosso, simbolo di unità nel custodire e salvaguardare la vita.

Anche i cori di alcune delle parrocchie si sono fusi in occasione di que-
sta giornata “speciale”, rendendola ancor più suggestiva, mentre il 
nostro arciprete don Battista Romanazzi, che ha celebrato assistito dal 
diacono don Giangiuseppe Luisi, con la sua consueta maestria ha illu-
strato i passi salienti del messaggio che i Vescovi hanno stilato per que-

asta 31  Giornata per la Vita, il cui testo era stato letto  prima dell’omelia.
Sia la Veglia di Preghiera che la Celebrazione Eucaristica sono stati 

due momenti di grande intensità e spiritualità, in cui ci siamo sentiti uniti 
fra noi e con Colui che ci ha creati. Il nostro augurio è che giornate come 
questa ci aiutino tutti a prendere sempre più coscienza di  quanto gran-
de e prezioso sia il dono della vita.

                                              Rosa a e Nunzio Valendino 

FILO DIRETTO COL SEMINARIO REGIONALE PAROLA DI DIO O DOTTRINE DI UOMINI?
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S
tralciamo da una pubblicazione 
a diffusione mondiale: “il vero 
testimone di Geova non va al 

cattolico per dialogare, ma per indot-
trinare; non per ascoltare, ma solo per 
persuadere; e ciò che esula dal prose-
litismo (cioè dalla propaganda) anche 
se potrebbe sembrare diversamente  
in realtà non lo interessa” (G.Crocetti).

Indubbiamente ci sono buone 
ragioni, teoriche e pratiche, per affer-
mare questo.

Sul piano teorico, i T.d.G pensano 
che solamente la loro religione deriva 
da Dio, mentre le altre (con alla testa 
la cattolica romana, la peggiore di tut-
te) sono di origine babilonica (= sata-
nica), e quindi radicalmente malvagie. 
Perciò essi rifiutano il concetto stesso 
di dialogo.

Gli atteggiamenti pratici derivano 
da questo impianto teorico. Attorno al 
testimone di Geova si crea una specie 
di “cordone sanitario” che lo mette in 
pratica nella impossibilità di fare un 
confronto libero. Gli è vietato leggere 
altre cose al di fuori delle loro pubbli-
cazioni. Gli è sconsigliato il confronto 
coi testi originali della Bibbia. Ha il 
divieto assoluto di comunicare con gli 

Perché non c’è dialogo
fra cattolici e testimoni di Geova?

ex T.d.G.. La convinzione che fuori del-
la loro organizzazione tutto è domina-
to da Satana rende temibile l’idea di 
una eventuale disasso-ciazione (= sco-
munica), che oltretutto significhereb-
be la morte sociale. Lo studio ossessi-
vo de “La Torre di Guardia”, e la frene-
tica attività di predicazione, e le riunio-
ni (cinque ore settimanali distribuite in 
vari giorni) lasciano ben poco spazio 
per riflettere personalmente.

Se, a questo, aggiungiamo che mol-
ti cattolici hanno poca o nessuna cono-
scenza biblica, è facile concludere che 
per lo più mancano le condizioni per 
un dialogo che non sia fuorviante.

Abbiamo anche autorevoli pronun-
ciamenti dei nostri pastori in questo 
senso. Ha avuto una vasta eco la sim-
patica lettera del cardinal Martini alle 
famiglie milanesi, intitolata “Farsi pros-
simo così…” (1986), dove, in un capi-
toletto dedicato ai T.d.G., tra l’altro scri-
ve: “Ci si deve far prossimi alle perso-
ne, non all’errore che eventualmente 
insegnano. Qualche volta per “farsi 
prossimo”, invece di aprire la porta, 
occorrerà chiuderla”. Più recentemen-
te, il Segretariato per l’Ecumenismo e 
il Dialogo della CEI in una Nota su 

“L’impegno pastorale della Chiesa di 
fronte ai nuovi movimenti religiosi e 
alle sètte” (1993), ha scritto: “ [I 
T.d.G.] assommano tali e tanti errori 
che appare sprecato anche provare a 
ribattere le loro argomentazioni. Con 
carità e rispetto, ordinariamente non 
c’è altra via che rifiutare un confronto 
che non ha modo di poggiarsi su ele-
menti oggettivi”.

Quando non si verificano le condi-
zioni per un vero dialogo, il cristiano è 
consigliato di dire con gentilezza ma 
con fermezza: “No, grazie!”; e se loro 
chiedono: “Perché?”, ripetere o 
aggiungere: “Per favore, toglietemi dai 
vostri elenchi”. I T.d.G. fanno ogni set-
timana un’ora di esercitazione sulle 
tecniche di propaganda, e su come 
superare le obiezioni degli interlocuto-
ri. Entrare in dialogo senza preparazio-
ne, o senza “sentire l’altra campana”, 
significa fare una cosa inutile o addirit-
tura dannosa, perché avrà come effet-
to di confermarli nelle loro certezze, e 
di esporsi alla confusione, ai dubbi o 
addirittura alla perdita della fede stes-
sa.

Per contattare i membri dell’E.R.G.I., pos-
sono essere utili i seguenti numeri telefoni-
ci: 334.35.727.99; 380.431.36.20, 
(opp.080.937.26.14); 333.19.52.708 
(opp.080.439.16.58) 349.75.65.025, 
339.16.38.281

L
a “Giornata per la Vita” è stato il primo impegno che 
la neonata Consulta Zonale per la Pastorale Familiare 
di Putignano (di cui siamo i coordinatori) si è assunta.

Il giorno stesso del primo incontro ufficiale, abbiamo 
deciso di dedicarci subito all’organizzazione di questa gior-
nata tanto significativa ed importante, soprattutto oggi-
giorno in cui i valori sembrano aver perso importanza e il 
valore della vita, la cultura della vita, è fra questi.

Per renderla ancor più significativa, abbiamo pensato 
che, oltre, naturalmente, al popolo di Dio e ai cinque gruppi 
famiglia (quattro gruppi parrocchiali più “ Famiglie nuove” 
che insieme compongono la Consulta) avremmo potuto 
invitare altre associazioni presenti nella nostra zona pasto-
rale ad unirsi a noi in questa giornata poiché, se è vero che 
sono le famiglie a dare la vita, è altresì vero che tanti altri la 
accompagnano dal suo concepimento al suo nascere, cre-
scere, maturare, declinare. Ci siamo quindi rivolti ai “Mae-

GIORNATA PER LA VITA
A PUTIGNANO
Impegno della Consulta zonale
per la pastorale familiare

Nell’ambito delle celebrazioni per la Gior-
nata per la Vita, lunedì 23 marzo alle ore 19,30 
nell’Auditorium “Luce e vita” della parrocchia 
San Filippo Neri, in Putignano, il Prof. Filippo 
Boscia, Direttore del Dipartimento Materno-
Infantile ASL BA e dell’Unità Operativa Com-
plessa di Ostetricia e Ginecologia dell’Ospedale 
“Di Venere” di Bari, Presidente della Società 
Italiana di Bioetica e Comitati Etici, Docente di 
Bioetica e diritti umani presso l’Università di 
Bari e l’Università di Lecce, sottolineerà 
l’aspetto culturale con una relazione dal titolo 
“ASPETTI MEDICI, UMANI ED ETICI DI FINE 
VITA”. Sarà gradita la partecipazione di tutti.

stri Cattolici”, ai “Medici Cattolici”, all’UNITALSI, all’ANT, all’AVIS e alla 
FRATRES e tutti hanno accettato di buon grado. 

La Celebrazione Eucaristica svoltasi Domenica 1° Febbraio, così 
come la veglia di preghiera che l’ha preceduta la sera del sabato, si sono 
tenute nella chiesa matrice di S. Pietro Apostolo, ma, al fine di coinvol-
gere fattivamente tutte le parrocchie, la Consulta, ha deciso che la 
“Giornata per la Vita” sarà celebrata ogni anno in una parrocchia di-
versa.

Durante la veglia, i diversi momenti di riflessione e di preghiera sono 
stati condotti dai gruppi famiglia; la Celebrazione Eucaristica invece, ha 
coinvolto, oltre che le famiglie, tutte le associazioni intervenute, che han-
no dato il loro contributo attraverso la preparazione e la lettura delle pre-
ghiere dei fedeli e durante l’offertorio in cui, oltre al pane e al vino, cia-
scuna associazione ha portato all’altare una spiga di grano ornata da un 
nastro rosso, simbolo di unità nel custodire e salvaguardare la vita.

Anche i cori di alcune delle parrocchie si sono fusi in occasione di que-
sta giornata “speciale”, rendendola ancor più suggestiva, mentre il 
nostro arciprete don Battista Romanazzi, che ha celebrato assistito dal 
diacono don Giangiuseppe Luisi, con la sua consueta maestria ha illu-
strato i passi salienti del messaggio che i Vescovi hanno stilato per que-

asta 31  Giornata per la Vita, il cui testo era stato letto  prima dell’omelia.
Sia la Veglia di Preghiera che la Celebrazione Eucaristica sono stati 

due momenti di grande intensità e spiritualità, in cui ci siamo sentiti uniti 
fra noi e con Colui che ci ha creati. Il nostro augurio è che giornate come 
questa ci aiutino tutti a prendere sempre più coscienza di  quanto gran-
de e prezioso sia il dono della vita.

                                              Rosa a e Nunzio Valendino 
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Venerdì 20 Febbraio il "Gruppo Giovani 2000" ha tenuto un 
concerto di ringraziamento per i primi quindici anni di ser-
vizio e di animazione liturgica nella Basilica Cattedrale di 
Monopoli. Il "Gruppo Giovani 2000" ha 
animato la sua prima messa il 30 Gen-
naio 1994 prestando, fino ad oggi, un 
intenso servizio alla Madonna della 
Madia a cui il coro è stato sempre molto 
devoto. I canti eseguiti durante il con-
certo non sono stati scelti a caso; la 
direttrice Viviana Altomari ha voluto 
ricostruire la storia del coro inserendo 
nel programma del concerto, i canti che 
hanno caratterizzato i momenti signifi-
cativi del gruppo. Questi i canti eseguiti: 
"Vieni e seguimi", eseguito in occasione 
del primo concerto "Natale per i poveri", 
"Nel tuo Silenzio", "Madonna della 
Fede", "Magnificat", "Anima Cristi", "Chi 
ciseparera”, "Dove la carita’ è vera", "Je-
sus is my life" il cui testo riprende la pre-
ghiera di madre Teresa di Calcutta.
Più che un concerto è stato un vero e pro-
prio incontro di preghiera perchéè i 
ragazzi del coro hanno alternato 

GRUPPO GIOVANI 2000
Quindici anni di servizio e di animazione liturgica

Rutigliano ricorda
Padre Stefano

U ’
’

na pubblicazione per ricordare la fi-
gura di Padre Stefano Dell Ernia, ret-

tore per oltre trent anni del Santuario del 
Santissimo Crocifisso di Rutigliano.

Realizzata con il contributo della loca-
le Amministrazione comunale, fortemen-
te voluta dal nuovo Rettore padre Massi-
miliano Carucci, dalla Comunità france-
scana e dalla grande devozione e stima di 
tutta la cittadinanza, esce in occasione 
del primo anniversario della morte di fra 
Stefano e ripercorre i momenti salienti 
della sua vita, dedicata interamente alla 
preghiera e al culto del Cristo Crocifisso, 
resa ancor più preziosa dalle testimo-
nianze di amici e di persone che lo hanno 
conosciuto. La piccola opera dal titolo" 
Ego plantavi... deus autem incrementum 
dedit" è stata distribuita nel piazzale della 
stessa Chiesa, al termine della Santa Mes-
sa,concelebrata  in sua memoria, da fra-
te Francesco Neri, Padre prov.le dei Cap-
puccini e da padre Mario da Alessano, al-
la presenza del Sindaco dott. Lanfranco 
Di Gioia, di numerosi parenti di Padre Ste-
fano e di tanti fedeli. Figura carismatica 
di "frate del popolo", amico di tutti, affa-
scinante, cordiale, simpatico ed amato 
da tutti, comunicatore e instancabile pre-
dicatore evangelico, Padre Stefano ha de-
dicato la sua vita seguendo tanti giovani 
e adulti sull’esempio di San Francesco.

Guardiano, economo, poi Segretario 
provinciale per le Missioni al popolo, non-
ché Assistente provinciale dell’Ordine 
Francescano-Secolare e ancora dal 1985 
fino al 2008, anno della sua scomparsa, 
nuovamente a Rutigliano come Rettore 
del Santuario del SS. Crocifisso, padre 
Stefano dell’Ernia, ha svolto il suo delica-
to mandato con estremo impegno ed ab-
negazione. Lascia un vuoto incolmabile e 
un ricordo sempre vivo in tutta la Comu-
nità rutiglianese.

Tino Sorino

S
ono p. Mimmo Fiorentino, dei 
“Chierici regolari di S. Paolo”, 
chiamati “Barnabiti”, parroco 

della parrocchia “Maris Stella” in Con-
versano. Vi arrivai nell’ormai lontano 
1988, destinato dai miei superiori; 
conoscevo già il nostro Vescovo, da 
Bari, da dove provenivo. Ricordo che 
nel primo colloquio che avemmo, pri-
ma di affidarmi la parrocchia, sicco-
me sapeva che a Bari seguivo le “Co-
munità Neocatecumenali”, mi disse 
che riteneva ancora prematuro una 
tale esperienza qui in diocesi perché 
la Santa Sede ancora non si era 
espressa in merito ad esse. Cosa che 
feci in piena obbedienza, prometten-
domi però che qualora ciò fosse avve-
nuto, ci avrebbe pensato. 

Il 29 giugno 2002 furono appro-
vati “ad experimentum” i primi Sta-
tuti del Cammino, e ad ottobre il Ve-
scovo mi chiamò e mi disse esplicita-
mente che avrebbe voluto anche nel-
la nostra diocesi il Cammino Neoca-
tecumenale, cosa che più volte ha 
ribadito, sia pubblicamente in cele-
brazioni Eucaristiche che in Consiglio 
Pastorale.

Dopo sei anni da quella prima ap-
provazione, nel giorno di Pentecoste 
dell’anno scorso, 11 giugno 2008, 
sono stati approvati in modo definiti-
vo.

Ed il “cammino Neocatecumena-
le”, o catecumenato post-battesi-
male, viene, dagli stessi statuti,  defi-
nito non come ’associazione’ né qua-
le ’movimento’, ma come “UN  
ITINERARIO DI FORMAZIONE CAT-
TOLICA, VALIDA PER LA SOCIETÀ E 
PER I TEMPI ODIERNI” (ART.1 §1). 
Inoltre “ il Cammino Neocatecume-
nale è al servizio del Vescovo come 
una delle modalità di attuazione 
dell’iniziazione cristiana e dell’edu-
cazione permanente alla fede”. ( § 
2). Lo scopo quindi del Cammino non 
è quello di voler essere un nuovo mo-
vimento o associazione, ce ne sono 
già tanti nella Chiesa Santa di Dio che 
fanno tanto bene, ma quello di voler 
essere un itinerario formativo per ri-
scoprire la fede ripercorrendo a tap-
pe quei riti del battesimo ricevuto da 
piccoli. 

La fede non è innata nell’uomo, 

all’esecuzione dei canti, la recita di alcune preghiere molto 
significative. In tal modo il "Gruppo Giovani 2000" ha crea-
to un’atmosfera di preghiera rendendo partecipe l’intera 
assemblea a questo momento di ringraziamento. 
L’augurio è che questi quindici anni di servizio siano solo i 
primi di una lunga serie. Il fulcro intorno a cui ruota la sto-
ria di questo coro è la musica e la preghiera espressa con il 
canto. "Loda il Signore anima mia: loderò il Signore finché 
ho vita, canterò inni al mio Dio finché esisto" (Salmo 146).

Redazione Radio Amicizia,Luigia Maselli

Veglia Pasquale
nella Parrocchia “MARIS STELLA” 

Una “NOTTE  DI  VEGLIA”

ma è un cammino come quello di 
Abramo, “nostro padre nella fede” 
(Canone romano). Noi la fede, come 
un seme, l’abbiamo ricevuta nel bat-
tesimo, ma nella stragrande maggio-
ranza è rimasto solo un seme, se pa-
ragonata a quella di Abramo e di Cri-
sto Gesù.

Il Cammino è appunto un “ITI-
NERARIO” in questo senso. Esso oggi 
è stato definito dalla Chiesa quale 
suo “BENE SPIRITUALE”(§ 3). Cioè lo 
ha fatto proprio, non imponendolo, 
certamente, ma riconoscendolo 
”STRUMENTO VALIDO”; per cui per 
chi lo accetta è da viversi secondo co-
me lo Spirito Santo lo ha suscitato 
ispirandolo ai suoi iniziatori.

Il Cammino è basato sull’itine-
rario catecumenale  (OICA), è vissu-
to in piccole comunità, segno della 
grande comunità, dove si impara a 
vivere e si cresce, nel confronto con 
fratelli nella fede. 

Esso si poggia sul “tripode”: Litur-
gia, Sacramenti e Comunità” per arri-
vare ad una fede adulta e per poter 
dare i segni, un giorno, di questa fe-
de: L’Amore nella dimensione della 
Croce: “Amatevi come Io vi ho ama-
ti” e L’Unità “Siate uno come Io ed 
Padre siamo Uno” (Gesù). Perché ciò 
avvenga è necessaria che la piccola 
comunità celebri una liturgia viva e 

vitale che sia, come dice il Concilio:  
“culmine e fonte della vita Cristiana”. 
L’Eucarestia celebrata in piccole co-
munità dopo i primi Vespri della Do-
menica, il sacramento della Riconci-
liazione, vissuta come celebrazione 
di un ’popolo che si converte’, e la vi-
ta di comunità vissuta in ritiri spiri-
tuali domenicali ogni 30-40 giorni, 
chiamate anche ’convivenze’. 

L’altro caposaldo del Cammino 
Neocatecumenale è la Veglia di Pa-
squa, e fin qui nulla di nuovo perché è 
così per tutta la Chiesa Santa di Dio. 
La vera novità sta nel fatto che il Cam-
mino vuol mettere in risalto più che 
la “Veglia di notte”, “la notte come 
veglia”. Il Libro dell’Esodo parla della 
Pasqua come di una notte in cui si sta 
svegli e si mangia in attesa della ve-
nuta del Signore: “In quella notte ne 
mangeranno. È la pasqua del Signo-
re! In quella notte io passerò per il 
paese d’Egitto” (Es.12,8ss). È la not-
te il cui fulgore irradia di luce l’intero 
anno liturgico. (CCC.1168). 

Il Mistero Pasquale costituisce il 
fulcro del Neocatecumenato, in quan-
to riscoperta della Iniziazione cristia-
na (Statuti art.12 §1). “La veglia pa-

squale, centro della liturgia cristiana, 
e la sua spiritualità battesimale, sono 
ispirazione per tutta la catechesi”. 
(Direttorio generale per la Catechesi, 
91; cfr  OICA, 8 e 59). Tutto questo il 
Cammino non lo vive per se stesso 
ma anche per stimolare la parrocchia 
ad una celebrazione più ricca della 
veglia pasquale. (Congregazione per 
il Culto Divino, Litt. circ Paschalis sol-
lemnitatis, 39-42, 77-96.). 

Il vescovo che conosce tutto que-
sto, il giorno 24 gennaio u.s. in un in-
contro personale mi ha espresso il 
suo desiderio di volere che nella no-
stra Parrocchia MARIS STELLA si cele-
bri la Veglia pasquale per tutta la not-
te animata dalle Comunità Neocate-
cumenali e aperta a tutti coloro che 
dall’intera Diocesi di Conversano-
Monopoli volessero parteciparvi, fa-
cendone esplicito invito da queste 
pagine che sono l’organo ufficiale del-
la Diocesi.

La celebrazione della Veglia è quel-
la del Messale Romano, solo che il tut-
to è vissuto con calma e dando solen-
nità e spazio ai segni: primo fra tutti 
“LA NOTTE”. Non si tratta di un ritor-
no all’antichità ebraica, ma un voler 

mettere in risalto quella notte come 
trionfo della Vita sulla morte e porta-
trice di Luce sulle tenebre: “... che 
questo cero… risplenda di luce… lo 
trovi acceso la stella del mattino. Qu-
ella stella che non conosce tramonto: 
Cristo tuo Figlio risuscitato dai mor-
ti”(dal Preconio Pasquale). Così tutti 
gli altri segni: Il fuoco, l’acqua batte-
simale, la parola di Dio (si proclama-
no tutte le letture con calma alterna-
te da canti).

Si vuole offrire in questo modo 
un’alternativa, almeno per quella not-
te, alla notte  del mondo che celebra 
le sue liturgie di notte nei “Pub’s,
discoteche, vinerie, con droghe,
alcool, sesso… Offrire la liturgia della 
luce: CRISTO che vince le tenebre del 
mondo, e proclamare che l’uomo è 
fatto per il cielo e non per il peccato e 
l’inferno. Non mi resta allora che invi-
tare, chi lo volesse, a venire a cele-
brare un “NOTTE DI VEGLIA” e non 
solo una Veglia di notte, nella parroc-
chia Maris Stella a Conversano.

 
P. Mimmo Fiorentino

Nelle parrocchie

della Diocesi dove è presente

il Cammino Neocatecumenale, 

per la Veglia Pasquale,

si terrà una sola celebrazione 

per tutta la comunità.

Nella Parrocchia “Maris Stella” 

a Conversano la celebrazione 

della Veglia durerà per tutta

la notte, sarà animata

dalle Comunità

Neocatecumenali e potranno 

partecipare tutti coloro

che lo desiderano. 



12
www.conversano.chiesacattolica.it anno 14 • n. 3

VARIE VARIE

www.conversano.chiesacattolica.itanno 14 • n. 3

13

Venerdì 20 Febbraio il "Gruppo Giovani 2000" ha tenuto un 
concerto di ringraziamento per i primi quindici anni di ser-
vizio e di animazione liturgica nella Basilica Cattedrale di 
Monopoli. Il "Gruppo Giovani 2000" ha 
animato la sua prima messa il 30 Gen-
naio 1994 prestando, fino ad oggi, un 
intenso servizio alla Madonna della 
Madia a cui il coro è stato sempre molto 
devoto. I canti eseguiti durante il con-
certo non sono stati scelti a caso; la 
direttrice Viviana Altomari ha voluto 
ricostruire la storia del coro inserendo 
nel programma del concerto, i canti che 
hanno caratterizzato i momenti signifi-
cativi del gruppo. Questi i canti eseguiti: 
"Vieni e seguimi", eseguito in occasione 
del primo concerto "Natale per i poveri", 
"Nel tuo Silenzio", "Madonna della 
Fede", "Magnificat", "Anima Cristi", "Chi 
ciseparera”, "Dove la carita’ è vera", "Je-
sus is my life" il cui testo riprende la pre-
ghiera di madre Teresa di Calcutta.
Più che un concerto è stato un vero e pro-
prio incontro di preghiera perchéè i 
ragazzi del coro hanno alternato 

GRUPPO GIOVANI 2000
Quindici anni di servizio e di animazione liturgica

Rutigliano ricorda
Padre Stefano

U ’
’

na pubblicazione per ricordare la fi-
gura di Padre Stefano Dell Ernia, ret-

tore per oltre trent anni del Santuario del 
Santissimo Crocifisso di Rutigliano.

Realizzata con il contributo della loca-
le Amministrazione comunale, fortemen-
te voluta dal nuovo Rettore padre Massi-
miliano Carucci, dalla Comunità france-
scana e dalla grande devozione e stima di 
tutta la cittadinanza, esce in occasione 
del primo anniversario della morte di fra 
Stefano e ripercorre i momenti salienti 
della sua vita, dedicata interamente alla 
preghiera e al culto del Cristo Crocifisso, 
resa ancor più preziosa dalle testimo-
nianze di amici e di persone che lo hanno 
conosciuto. La piccola opera dal titolo" 
Ego plantavi... deus autem incrementum 
dedit" è stata distribuita nel piazzale della 
stessa Chiesa, al termine della Santa Mes-
sa,concelebrata  in sua memoria, da fra-
te Francesco Neri, Padre prov.le dei Cap-
puccini e da padre Mario da Alessano, al-
la presenza del Sindaco dott. Lanfranco 
Di Gioia, di numerosi parenti di Padre Ste-
fano e di tanti fedeli. Figura carismatica 
di "frate del popolo", amico di tutti, affa-
scinante, cordiale, simpatico ed amato 
da tutti, comunicatore e instancabile pre-
dicatore evangelico, Padre Stefano ha de-
dicato la sua vita seguendo tanti giovani 
e adulti sull’esempio di San Francesco.

Guardiano, economo, poi Segretario 
provinciale per le Missioni al popolo, non-
ché Assistente provinciale dell’Ordine 
Francescano-Secolare e ancora dal 1985 
fino al 2008, anno della sua scomparsa, 
nuovamente a Rutigliano come Rettore 
del Santuario del SS. Crocifisso, padre 
Stefano dell’Ernia, ha svolto il suo delica-
to mandato con estremo impegno ed ab-
negazione. Lascia un vuoto incolmabile e 
un ricordo sempre vivo in tutta la Comu-
nità rutiglianese.

Tino Sorino

S
ono p. Mimmo Fiorentino, dei 
“Chierici regolari di S. Paolo”, 
chiamati “Barnabiti”, parroco 

della parrocchia “Maris Stella” in Con-
versano. Vi arrivai nell’ormai lontano 
1988, destinato dai miei superiori; 
conoscevo già il nostro Vescovo, da 
Bari, da dove provenivo. Ricordo che 
nel primo colloquio che avemmo, pri-
ma di affidarmi la parrocchia, sicco-
me sapeva che a Bari seguivo le “Co-
munità Neocatecumenali”, mi disse 
che riteneva ancora prematuro una 
tale esperienza qui in diocesi perché 
la Santa Sede ancora non si era 
espressa in merito ad esse. Cosa che 
feci in piena obbedienza, prometten-
domi però che qualora ciò fosse avve-
nuto, ci avrebbe pensato. 

Il 29 giugno 2002 furono appro-
vati “ad experimentum” i primi Sta-
tuti del Cammino, e ad ottobre il Ve-
scovo mi chiamò e mi disse esplicita-
mente che avrebbe voluto anche nel-
la nostra diocesi il Cammino Neoca-
tecumenale, cosa che più volte ha 
ribadito, sia pubblicamente in cele-
brazioni Eucaristiche che in Consiglio 
Pastorale.

Dopo sei anni da quella prima ap-
provazione, nel giorno di Pentecoste 
dell’anno scorso, 11 giugno 2008, 
sono stati approvati in modo definiti-
vo.

Ed il “cammino Neocatecumena-
le”, o catecumenato post-battesi-
male, viene, dagli stessi statuti,  defi-
nito non come ’associazione’ né qua-
le ’movimento’, ma come “UN  
ITINERARIO DI FORMAZIONE CAT-
TOLICA, VALIDA PER LA SOCIETÀ E 
PER I TEMPI ODIERNI” (ART.1 §1). 
Inoltre “ il Cammino Neocatecume-
nale è al servizio del Vescovo come 
una delle modalità di attuazione 
dell’iniziazione cristiana e dell’edu-
cazione permanente alla fede”. ( § 
2). Lo scopo quindi del Cammino non 
è quello di voler essere un nuovo mo-
vimento o associazione, ce ne sono 
già tanti nella Chiesa Santa di Dio che 
fanno tanto bene, ma quello di voler 
essere un itinerario formativo per ri-
scoprire la fede ripercorrendo a tap-
pe quei riti del battesimo ricevuto da 
piccoli. 

La fede non è innata nell’uomo, 

all’esecuzione dei canti, la recita di alcune preghiere molto 
significative. In tal modo il "Gruppo Giovani 2000" ha crea-
to un’atmosfera di preghiera rendendo partecipe l’intera 
assemblea a questo momento di ringraziamento. 
L’augurio è che questi quindici anni di servizio siano solo i 
primi di una lunga serie. Il fulcro intorno a cui ruota la sto-
ria di questo coro è la musica e la preghiera espressa con il 
canto. "Loda il Signore anima mia: loderò il Signore finché 
ho vita, canterò inni al mio Dio finché esisto" (Salmo 146).

Redazione Radio Amicizia,Luigia Maselli

Veglia Pasquale
nella Parrocchia “MARIS STELLA” 

Una “NOTTE  DI  VEGLIA”

ma è un cammino come quello di 
Abramo, “nostro padre nella fede” 
(Canone romano). Noi la fede, come 
un seme, l’abbiamo ricevuta nel bat-
tesimo, ma nella stragrande maggio-
ranza è rimasto solo un seme, se pa-
ragonata a quella di Abramo e di Cri-
sto Gesù.

Il Cammino è appunto un “ITI-
NERARIO” in questo senso. Esso oggi 
è stato definito dalla Chiesa quale 
suo “BENE SPIRITUALE”(§ 3). Cioè lo 
ha fatto proprio, non imponendolo, 
certamente, ma riconoscendolo 
”STRUMENTO VALIDO”; per cui per 
chi lo accetta è da viversi secondo co-
me lo Spirito Santo lo ha suscitato 
ispirandolo ai suoi iniziatori.

Il Cammino è basato sull’itine-
rario catecumenale  (OICA), è vissu-
to in piccole comunità, segno della 
grande comunità, dove si impara a 
vivere e si cresce, nel confronto con 
fratelli nella fede. 

Esso si poggia sul “tripode”: Litur-
gia, Sacramenti e Comunità” per arri-
vare ad una fede adulta e per poter 
dare i segni, un giorno, di questa fe-
de: L’Amore nella dimensione della 
Croce: “Amatevi come Io vi ho ama-
ti” e L’Unità “Siate uno come Io ed 
Padre siamo Uno” (Gesù). Perché ciò 
avvenga è necessaria che la piccola 
comunità celebri una liturgia viva e 

vitale che sia, come dice il Concilio:  
“culmine e fonte della vita Cristiana”. 
L’Eucarestia celebrata in piccole co-
munità dopo i primi Vespri della Do-
menica, il sacramento della Riconci-
liazione, vissuta come celebrazione 
di un ’popolo che si converte’, e la vi-
ta di comunità vissuta in ritiri spiri-
tuali domenicali ogni 30-40 giorni, 
chiamate anche ’convivenze’. 

L’altro caposaldo del Cammino 
Neocatecumenale è la Veglia di Pa-
squa, e fin qui nulla di nuovo perché è 
così per tutta la Chiesa Santa di Dio. 
La vera novità sta nel fatto che il Cam-
mino vuol mettere in risalto più che 
la “Veglia di notte”, “la notte come 
veglia”. Il Libro dell’Esodo parla della 
Pasqua come di una notte in cui si sta 
svegli e si mangia in attesa della ve-
nuta del Signore: “In quella notte ne 
mangeranno. È la pasqua del Signo-
re! In quella notte io passerò per il 
paese d’Egitto” (Es.12,8ss). È la not-
te il cui fulgore irradia di luce l’intero 
anno liturgico. (CCC.1168). 

Il Mistero Pasquale costituisce il 
fulcro del Neocatecumenato, in quan-
to riscoperta della Iniziazione cristia-
na (Statuti art.12 §1). “La veglia pa-

squale, centro della liturgia cristiana, 
e la sua spiritualità battesimale, sono 
ispirazione per tutta la catechesi”. 
(Direttorio generale per la Catechesi, 
91; cfr  OICA, 8 e 59). Tutto questo il 
Cammino non lo vive per se stesso 
ma anche per stimolare la parrocchia 
ad una celebrazione più ricca della 
veglia pasquale. (Congregazione per 
il Culto Divino, Litt. circ Paschalis sol-
lemnitatis, 39-42, 77-96.). 

Il vescovo che conosce tutto que-
sto, il giorno 24 gennaio u.s. in un in-
contro personale mi ha espresso il 
suo desiderio di volere che nella no-
stra Parrocchia MARIS STELLA si cele-
bri la Veglia pasquale per tutta la not-
te animata dalle Comunità Neocate-
cumenali e aperta a tutti coloro che 
dall’intera Diocesi di Conversano-
Monopoli volessero parteciparvi, fa-
cendone esplicito invito da queste 
pagine che sono l’organo ufficiale del-
la Diocesi.

La celebrazione della Veglia è quel-
la del Messale Romano, solo che il tut-
to è vissuto con calma e dando solen-
nità e spazio ai segni: primo fra tutti 
“LA NOTTE”. Non si tratta di un ritor-
no all’antichità ebraica, ma un voler 

mettere in risalto quella notte come 
trionfo della Vita sulla morte e porta-
trice di Luce sulle tenebre: “... che 
questo cero… risplenda di luce… lo 
trovi acceso la stella del mattino. Qu-
ella stella che non conosce tramonto: 
Cristo tuo Figlio risuscitato dai mor-
ti”(dal Preconio Pasquale). Così tutti 
gli altri segni: Il fuoco, l’acqua batte-
simale, la parola di Dio (si proclama-
no tutte le letture con calma alterna-
te da canti).

Si vuole offrire in questo modo 
un’alternativa, almeno per quella not-
te, alla notte  del mondo che celebra 
le sue liturgie di notte nei “Pub’s,
discoteche, vinerie, con droghe,
alcool, sesso… Offrire la liturgia della 
luce: CRISTO che vince le tenebre del 
mondo, e proclamare che l’uomo è 
fatto per il cielo e non per il peccato e 
l’inferno. Non mi resta allora che invi-
tare, chi lo volesse, a venire a cele-
brare un “NOTTE DI VEGLIA” e non 
solo una Veglia di notte, nella parroc-
chia Maris Stella a Conversano.

 
P. Mimmo Fiorentino

Nelle parrocchie

della Diocesi dove è presente

il Cammino Neocatecumenale, 

per la Veglia Pasquale,

si terrà una sola celebrazione 

per tutta la comunità.

Nella Parrocchia “Maris Stella” 

a Conversano la celebrazione 

della Veglia durerà per tutta

la notte, sarà animata

dalle Comunità

Neocatecumenali e potranno 

partecipare tutti coloro

che lo desiderano. 
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VARIE VARIE

MemorandumMemorandumMemorandum
MARZO

APRILE 

1 ore 9,30-16,00 Ritiro Gruppo “Eccomi” - Seminario, Conversano
5 ore 19,00 Giovedì vocazionale - Cappella del Seminario, Conversano 
5 ore 19.30-21.00 Anno Paolino, “La fede” - Rutigliano
8 ore 16,30 Incontro del Vescovo con il Terz'ordine francescano 

Cappuccini, Rutigliano 
8 Giornata mondiale della donna
9 ore 10,00 Incontro con i giovani presbiteri - Monastero Celestine, Castellana
13  ore 10,00 Incontro di formazione con i presbiteri sulla “Dignitas personae”

Oasi, Conversano
14 ore 16,00 Ritiro per i diaconi permanenti
15 ore 09,00 Gruppo Samuel, Seminario Vescovile Conversano
15 ore 11,30 Cresime - Carmine, Conversano
20 ore 19.30-21.00 Anno Paolino, “La Croce” - Monopoli 
20 ore 09,30 Consiglio Presbiterale - Episcopio, Conversano
22 ore 17,30 Incontro del Vescovo con il Rinnovamento dello Spirito 

Seminario, Conversano
24 Giornata di preghiera in memoria dei missionari martiri
25 ore 19.30-21.00 Anno Paolino, “La Chiesa” - Fasano 
26 ore 19.30-21.00 Anno Paolino, “Il Vangelo” - Turi 
27 ore 09,30 Ritiro Spirituale per i Presbiteri - S. Maria della Scala, Noci
27 ore 17,30 Incontro dei Cav. Santo Sepolcro con P. Pizzaballa

Seminario, Conversano
28 ore 18,00 Cresime - S. Cuore, Monopoli
29 ore 09,30 Cresime - Il Salvatore, Castellana
29 ore 11,00 Cresime - Pozzo Faceto, Fasano
29 Giornata per il Seminario a Putignano, Rutigliano, Castellana
31 ore 18,00 Cresime - Addolorata, Rutigliano

2 ore 19,00 Giovedì vocazionale - Cappella del Seminario, Conversano 
9 ore 09.30 Giovedì Santo, Messa del Crisma - Concattedrale, Monopoli

06:45  (religioso)
07:00
07:06  (stampa)
07:30  (mus.)
07:36 (stampa)
08:00
08:36  (inf. mus.)
08:50  (rel.)
09:00
09:03  (approfondimento) 
09:12 (dib.)
10:00

a10:30 (1  parte)
11:00

a11:03  (2  parte) 
12:00

a12:03  (3  parte) 
13:00
13:15  (inf. e mus.)
17:00
17:03  (inf. approf.)
18:00
19:00  (musica-attualità)
20:00
20:03
21:00
21:30
22:30 (cul. intr.)

Prima di Tutto
Radio Amicizia News
Oggi in edicola
Disco InBlù Today
Oggi in edicola 
Notiziario Radio Vaticana
Giorno dopo giorno
Il pensiero del giorno
Radio Amicizia News
Zoom
Filo diretto 
Radio Amicizia News
Mattinando 
Radio Amicizia News
Mattinando
Radio Amicizia News
Mattinando
Radio Amicizia News
Pomeriggio InBlù
Radio Amicizia News
Radio sera
S. Rosario - S. Messa
Cluster
Radio Amicizia News
Musica specialistica 
Radio Amicizia News
Musica in libertà
Programmi InBlù 

CALENDARIO VISITA PASTORALE
DEL VESCOVO NELLA ZONA DI MONOPOLI

sabato 28 febbraio 2009

domenica 1 marzo 2009

martedì 3 marzo 2009

mercoledì 4 marzo 2009

martedì 10 marzo 2009

giovedì 12 marzo 2009

domenica 15 marzo 2009

martedì 17 marzo 2009

INAUGURAZIONE DELLA VISITA PASTORALE
ore 19.00: Concelebrazione dei Parroci e dei Sacerdoti 
di Monopoli - Cattedrale

VISITA DEL VESCOVO ALLA COMUNITÀ DI SANT’ANNA
SS. Messe, ore 10 - 18.30

Incontro del Vescovo con i membri dei CPP e COPAE 
Salone del Carmine, ore 19.30

ore 17 Ascolto
ore 19.30 Assemblea parrocchiale - Chiesa di Sant’Anna

VISITA ALLA COMUNITÀ DI REGINA PACIS
SS. Messe, ore 10.15 - 11.30

ore 9.00 S. Messa e confessioni chiesa di Regina Pacis
ore 19.30 Incontro con gli Operatori pastorali
Chiesa di San Domenico

ore 17 Visita alla casa di riposo “Regina Pacis”
ore 18 Visita al Centro sociale 
ore 19.30 Assemblea parrocchiale
Chiesa di Regina Pacis

VISITA ALLE COMUNITÀ PARROCCHIALI
DI S. MARIA AMALFITANA
E DEI SS. APOSTOLI PIETRO E PAOLO
SS. Messe, ore 10 - 19 - Chiesa di S. Francesco

Incontro con le Confraternite - Chiesa di S. Domenico, 
ore 19.30

mercoledì 18 marzo 2009

venerdì 20 marzo 2009

sabato 21 marzo 2009

martedì 24 marzo 2009

sabato 28 marzo 2009

domenica 29 marzo 2009

mercoledì 1 aprile 2009

giovedì 2 aprile 2009

domenica 5 aprile 2009

mercoledì 8 aprile 2009

sabato 18 aprile 2009

domenica 19 aprile 2009

martedì 21 aprile 2009

mercoledì 22 aprile 2009

giovedì 23 aprile 2009

ore 17 Ascolto
ore 19.30 Assemblea delle due parrocchie
chiesa di S. Maria Amalfitana

Lectio divina zonale  Percorso “Le confessioni di Paolo”
Chiesa di S. Pietro, ore 19.30

ore 18.00 S. Messa nella chiesa di S. Teresa
domenica 22 marzo 2009
VISITA ALLA COMUNITÀ PARROCCHIALE DEL SACRO 
CUORE
SS. Messe, ore 9 - 10

Incontro con le Associazioni, i gruppi e i movimenti  
Chiesa di S. Anna, ore 19.30

ore 18 Cresime - Chiesa del Sacro Cuore

Incontro con le famiglie
Convento di S. Francesco da Paola, ore 16.30

ore 18 Celebrazione eucaristica per gli ammalati e 
conferimento del sacramento dell’unzione
degli infermi - Cattedrale
ore 20.00 Assemblea parrocchiale - Cattedrale

Incontro con i fidanzati
Salone del Sacro Cuore, ore 20.30

VISITA ALLA COMUNITÀ PARROCCHIALE
DI S. MARIA DELLA MADIA
SS. Messe, ore 9.30 - 19

Adorazione eucaristica presieduta dal Vescovo  
Cattedrale, ore 18.30

Ordinazione sacerdotale
di d. Angelo Bosco - Cattedrale, ore 18.30

VISITA ALLA COMUNITÀ PARROCCHIALE DI 
SANT’ANTONIO
SS. Messe, ore 11.30 - 19

ore 17 Assemblea parrocchiale - chiesa di S. Antonio

Visita al Conservatorio con annessa scuola media
ore 19 S. Messa e concerto chiesa di S. Antonio

Incontro con tutti i giovani delle comunità parrocchiali  
chiesa di S. Antonio, ore 20.30

venerdì 24 aprile 2009

domenica 26 aprile 2009

domenica 10 maggio 2009

mercoledì 13 maggio 2009

giovedì 14 maggio 2009

domenica 16 maggio 2009

ore 17 Assemblea parrocchiale
Chiesa di S. Antonio 

VISITA ALLA COMUNITÀ PARROCCHIALE DEL CARMINE
SS. Messe, ore 11- 19
giovedì 30 aprile 2009
Cresime - Chiesa del Carmine, ore 17

VISITA ALLA COMUNITÀ PARROCCHIALE
DELLA SS. TRINITÀ
ore 11 S. Messa - Convento 
ore 19 S. Messa nella festa patronale di S. Francesco da 
Paola - Cattedrale

ore 17 Ascolto
ore 19.30 Assemblea parrocchiale
Convento di S. Francesco da Paola

ore 20 Visita alla comunità
C.da Lamalunga

ore 19.30 CONCLUSIONE DELLA VISITA PASTORALE 
Concelebrazione dei Parroci e dei Sacerdoti di Monopoli  
Cattedrale

MONOPOLI CAMPAGNA

domenica 6 settembre 2009

giovedì 10 settembre 2009

domenica 13 settembre 2009

mercoledì 16 settembre 2009

domenica 20 settembre 2009

martedì 22 settembre 2009 

giovedì 24 settembre 2009

VISITA ALLA COMUNITÀ PARROCCHIALE
DI MARIA REGINA

Incontro con gli operatori pastorali 
Salone parrocchiale di Maria Regina, ore 20
venerdì 11 settembre 2009
ore 20 - Incontro con i membri dei Comitati Festa
Salone parrocchiale di Maria Regina

VISITA ALLA COMUNITÀ PARROCCHIALE DI SANTA LUCIA
ore 18.30 Incontro con le famiglie
Salone parrocchiale della Sacra Famiglia

ore 20Incontro con i membri dei CPP e COPAE
Chiesa di S. Lucia

VISITA ALLE COMUNITÀ PARROCCHIALI
DI S. MARIA DEL ROSARIO E DELLA SACRA FAMIGLIA
 

ore 20 Incontro con il mondo del lavoro - Cozzana

ore 20 Incontro con i giovani
Salone di S. Maria del Rosario
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MemorandumMemorandumMemorandum
MARZO

APRILE 

1 ore 9,30-16,00 Ritiro Gruppo “Eccomi” - Seminario, Conversano
5 ore 19,00 Giovedì vocazionale - Cappella del Seminario, Conversano 
5 ore 19.30-21.00 Anno Paolino, “La fede” - Rutigliano
8 ore 16,30 Incontro del Vescovo con il Terz'ordine francescano 

Cappuccini, Rutigliano 
8 Giornata mondiale della donna
9 ore 10,00 Incontro con i giovani presbiteri - Monastero Celestine, Castellana
13  ore 10,00 Incontro di formazione con i presbiteri sulla “Dignitas personae”

Oasi, Conversano
14 ore 16,00 Ritiro per i diaconi permanenti
15 ore 09,00 Gruppo Samuel, Seminario Vescovile Conversano
15 ore 11,30 Cresime - Carmine, Conversano
20 ore 19.30-21.00 Anno Paolino, “La Croce” - Monopoli 
20 ore 09,30 Consiglio Presbiterale - Episcopio, Conversano
22 ore 17,30 Incontro del Vescovo con il Rinnovamento dello Spirito 

Seminario, Conversano
24 Giornata di preghiera in memoria dei missionari martiri
25 ore 19.30-21.00 Anno Paolino, “La Chiesa” - Fasano 
26 ore 19.30-21.00 Anno Paolino, “Il Vangelo” - Turi 
27 ore 09,30 Ritiro Spirituale per i Presbiteri - S. Maria della Scala, Noci
27 ore 17,30 Incontro dei Cav. Santo Sepolcro con P. Pizzaballa

Seminario, Conversano
28 ore 18,00 Cresime - S. Cuore, Monopoli
29 ore 09,30 Cresime - Il Salvatore, Castellana
29 ore 11,00 Cresime - Pozzo Faceto, Fasano
29 Giornata per il Seminario a Putignano, Rutigliano, Castellana
31 ore 18,00 Cresime - Addolorata, Rutigliano

2 ore 19,00 Giovedì vocazionale - Cappella del Seminario, Conversano 
9 ore 09.30 Giovedì Santo, Messa del Crisma - Concattedrale, Monopoli

06:45  (religioso)
07:00
07:06  (stampa)
07:30  (mus.)
07:36 (stampa)
08:00
08:36  (inf. mus.)
08:50  (rel.)
09:00
09:03  (approfondimento) 
09:12 (dib.)
10:00

a10:30 (1  parte)
11:00

a11:03  (2  parte) 
12:00

a12:03  (3  parte) 
13:00
13:15  (inf. e mus.)
17:00
17:03  (inf. approf.)
18:00
19:00  (musica-attualità)
20:00
20:03
21:00
21:30
22:30 (cul. intr.)

Prima di Tutto
Radio Amicizia News
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Disco InBlù Today
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Notiziario Radio Vaticana
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Il pensiero del giorno
Radio Amicizia News
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Mattinando 
Radio Amicizia News
Mattinando
Radio Amicizia News
Mattinando
Radio Amicizia News
Pomeriggio InBlù
Radio Amicizia News
Radio sera
S. Rosario - S. Messa
Cluster
Radio Amicizia News
Musica specialistica 
Radio Amicizia News
Musica in libertà
Programmi InBlù 

CALENDARIO VISITA PASTORALE
DEL VESCOVO NELLA ZONA DI MONOPOLI

sabato 28 febbraio 2009

domenica 1 marzo 2009

martedì 3 marzo 2009

mercoledì 4 marzo 2009

martedì 10 marzo 2009

giovedì 12 marzo 2009
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martedì 17 marzo 2009
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ore 19.00: Concelebrazione dei Parroci e dei Sacerdoti 
di Monopoli - Cattedrale

VISITA DEL VESCOVO ALLA COMUNITÀ DI SANT’ANNA
SS. Messe, ore 10 - 18.30

Incontro del Vescovo con i membri dei CPP e COPAE 
Salone del Carmine, ore 19.30

ore 17 Ascolto
ore 19.30 Assemblea parrocchiale - Chiesa di Sant’Anna

VISITA ALLA COMUNITÀ DI REGINA PACIS
SS. Messe, ore 10.15 - 11.30

ore 9.00 S. Messa e confessioni chiesa di Regina Pacis
ore 19.30 Incontro con gli Operatori pastorali
Chiesa di San Domenico
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ore 19.30 Assemblea parrocchiale
Chiesa di Regina Pacis
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SS. Messe, ore 10 - 19 - Chiesa di S. Francesco

Incontro con le Confraternite - Chiesa di S. Domenico, 
ore 19.30
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chiesa di S. Maria Amalfitana
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SS. Messe, ore 9 - 10

Incontro con le Associazioni, i gruppi e i movimenti  
Chiesa di S. Anna, ore 19.30

ore 18 Cresime - Chiesa del Sacro Cuore

Incontro con le famiglie
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conferimento del sacramento dell’unzione
degli infermi - Cattedrale
ore 20.00 Assemblea parrocchiale - Cattedrale

Incontro con i fidanzati
Salone del Sacro Cuore, ore 20.30
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Adorazione eucaristica presieduta dal Vescovo  
Cattedrale, ore 18.30
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ore 17 Assemblea parrocchiale - chiesa di S. Antonio

Visita al Conservatorio con annessa scuola media
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SS. Messe, ore 11- 19
giovedì 30 aprile 2009
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Paola - Cattedrale

ore 17 Ascolto
ore 19.30 Assemblea parrocchiale
Convento di S. Francesco da Paola

ore 20 Visita alla comunità
C.da Lamalunga

ore 19.30 CONCLUSIONE DELLA VISITA PASTORALE 
Concelebrazione dei Parroci e dei Sacerdoti di Monopoli  
Cattedrale

MONOPOLI CAMPAGNA

domenica 6 settembre 2009

giovedì 10 settembre 2009

domenica 13 settembre 2009

mercoledì 16 settembre 2009

domenica 20 settembre 2009

martedì 22 settembre 2009 

giovedì 24 settembre 2009

VISITA ALLA COMUNITÀ PARROCCHIALE
DI MARIA REGINA

Incontro con gli operatori pastorali 
Salone parrocchiale di Maria Regina, ore 20
venerdì 11 settembre 2009
ore 20 - Incontro con i membri dei Comitati Festa
Salone parrocchiale di Maria Regina

VISITA ALLA COMUNITÀ PARROCCHIALE DI SANTA LUCIA
ore 18.30 Incontro con le famiglie
Salone parrocchiale della Sacra Famiglia

ore 20Incontro con i membri dei CPP e COPAE
Chiesa di S. Lucia

VISITA ALLE COMUNITÀ PARROCCHIALI
DI S. MARIA DEL ROSARIO E DELLA SACRA FAMIGLIA
 

ore 20 Incontro con il mondo del lavoro - Cozzana

ore 20 Incontro con i giovani
Salone di S. Maria del Rosario
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L
a nostra chiesa sta vivendo una stagione nuova da 
quando nel clero diocesano si sono inserite figure 
extradiocesane, sacerdoti “di colore”. Attualmente 

lavorano in mezzo a noi una dozzina di preti africani prove-
nienti da varie nazioni, Angola, Congo, Rwanda. 

Il motivo del loro soggiorno è molto variegato: chi sta in 
Italia per motivi di studio, chi è stato invitato direttamente 
dal vescovo per un mandato pastorale, chi, addirittura è sta-
to incardinato in diocesi. È un fenomeno registrabile non 
solo in questa diocesi: e altrove, in Italia centrale o setten-
trionale, assume proporzioni molto più rilevanti. Sono 
diventati molto preziosi per non lasciare troppe parrocchie 
scoperte.

Di fronte a questa situazione, dobbiamo limitarci a parla-
re di ’supplenza’? oppure ci possiamo spingere fino a parlare 
di presenza “missionaria” della chiesa africana in Italia? È 
esagerato?

“Nessuno versa vino nuovo in otri vecchi, altrimenti il 
vino spaccherà gli otri e si perdono vino e otri, ma vino nuo-
vo in otri nuovi”. Parafrasando Gesù, posso dire : “ad una 
stagione nuova, occorrono nuove forze”. Queste ultime devo-
no essere ridimensionate a misura della vendemmia nuova 
tratta dall’innesto della vigna italo-africana. La Chiesa di Dio 
che sta in Conversano-Monopoli non può non leggere i segni 
dei tempi, altrimenti smetterebbe di essere profetica. Essa è 
invitata ad annunziare la parola di Dio in un tempo e conte-
sto nuovo, tenendo conto della presenza voluta o non d’un 
popolo proveniente da altre culture.

L’imperativo del Maestro, “andate ad annunziare a tutti i 
popoli…” è sempre nuovo e attuale. L’evento dell’incar-
nazione del nostro Signore Gesù Cristo è, per antonomasia, 
la vera icona della missione. La missione, oltre ad essere 
uno spostamento spaziale, è e rimane prima di tutto, un 
atteggiamento di apertura interiore, di rinuncia ai propri pri-
vilegi, ovvero l’abbassamento. Data questa premessa, la 
missione si realizza realmente in un contesto bilaterale, 
ossia si tratta d’un arricchimento reciproco.

Ogni relazione autentica diventa a questo punto un 
appuntamento “di dare e ricevere”. Mentre il popolo africano 
presente sul territorio si sforza di accogliere il bello che 
incontra sul territorio, contemporaneamente porta la sua 
novità unica e insostituibile. E questo interscambio non si 
realizza solo a livello ecclesiale, bensì culturale, affettivo, 
sociale… La domanda rivolta a tutti allora diventa: le nostre 
chiese sono diventate otri nuovi, capaci di accogliere il vino 
nuovo? 

Fermo restando il nuovo significato del termine missio-
nario, colgo l’occasione per ringraziare tutti i primi pionieri 
dell’evangelizzazione del continente africano. Tutti quanti gli 
siamo grati. Ovunque stiano oggi, in paradiso o sulla terra. 
Chi sa che cosa dicono, chi sa quale è il loro sentimento! Sicu-
ramente come ogni buon maestro, sono fieri di vedere i loro 
discepoli rispondere con energia ed entusiasmo all’opera 
dell’evangelizzazione affidata alla Chiesa universale.

Missione o non missione, supplenza o non supplenza, da 
un punto di vista culturale credo che si pongano comunque 

Il clero africano tra noi:
“assistiti”, “ospiti” o“missionari insieme a noi”?

Intervista a Don Delphin Mutaga un sacerdote congolese incardinato nella nostra diocesi

alcuni problemi: dopo tanti anni di presenza a Casalini d’un 
prete congolese, dopo più di 6 anni di presenza a Triggianel-
lo d’un prete rwandese ed ora d’un angolano, quali tracce di  
vangelo rimarranno? Un vangelo col vestito africano? E dove 
andranno a finire tutte le nostre tradizioni e l’inculturazione 
fatta col Vangelo fra la nostra gente?

A prescindere del fatto che storicamente parlando, il 
popolo europeo abbia aperto la strada alla missione, questo 
non significa che debba avere il monopolio o che lo sappia 
fare meglio degli altri. Enfatizzando il fatto, chiamerei a 
testimonianza la storia calcistica. Gli inglesi sono i fondatori 
del calcio (football), ma ciò non significa che siano i campioni 
del mondo. Anzi si nota oggi che la forza d’una squadra non 
consiste nella chiusura, ma nella sua capacità di tendere la 
mano ad altre forze nuove. La multiculturalità è il nuovo vol-
to del cristianesimo. I segni dei tempi ci insegnano che la pre-
senza d’una chiesa su un territorio non coincide con la cultu-
ra del posto. Anzi, una chiesa monoculturale dovrebbe met-
tersi in discussione in quanto non riflette l’universalità. Pos-
siamo anche imparare da una legge naturale, secondo la 
quale, una specie che non si apre, non si adatta al clima e col 
tempo corre il rischio del collasso. 

L’ingresso del popolo africano sul palcoscenico della mis-
sione è un segno vivo ed eloquente d’una risposta maturata 
dell’intero popolo che vuole rimboccarsi le maniche per 
rispondere alla chiamata di ogni battezzato. L’importante, 
ora, consiste nel gioco di squadra. Insieme porteremo in alto 
la bandiera della vittoria del bene sul male, della vita sulla 
morte. 

Invochiamo lo Spirito Santo, il grande registra della mis-
sione, affinché susciti, in ogni continente e cultura, nuovi
profeti capaci di leggere i segni dei tempi e di rispondervi con 
generosità ed entusiasmo.

 


